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            MEDITIAMO LA PAROLA… 
 

     Il Battesimo di Gesù – che abbiamo celebrato domenica scorsa – segna 
l’inizio della sua vita pubblica, all’insegna di un gesto di profonda solidarietà 
di Gesù con i peccatori che, davanti al Battista, confessano pubblicamente il 
loro peccato. Ma questo episodio segna anche il rapporto tra Gesù e Giovanni 
Battista. Vedere Gesù mischiarsi con i peccatori e farsi loro compagno di strada 
verso una libertà recuperata colpisce in maniera profonda il Battista, che 
sembra quasi non riuscire a trattenersi nel dare testimonianza al Maestro: “ho 
visto e ho testimoniato”. Ma cosa ha sperimentato Giovanni di così nuovo e 
sconvolgente da fargli decidere di puntare tutto su Gesù? Egli, vedendo Gesù, 

“il Figlio amato” dal Padre, solidarizzare con i peccatori, si è reso conto della grande novità – vero 
e proprio capovolgimento – portata da Cristo. Mentre, infatti, in tutte le religioni, è l’uomo che offre 
(“sacrifica”) qualcosa a Dio, in Gesù, è Dio che offre il suo Figlio per l’uomo. La sorpresa di Giovanni 
e la sua adesione alla novità portata da Gesù è tutta riassunta in quell’espressione che noi ripetiamo 
ogni volta che celebriamo la S. Messa: “Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo”. 
L’immagine dell’agnello evocata dal Battista e attribuita a Gesù è un’immagine che vede in Lui colui 
che Dio Padre invia e offre per noi. Ecco la grande novità che ha percepito e che ha sconvolto il 
Battista! Giovanni capisce che riconoscere e accogliere l’Agnello di Dio vuol dire essere chiamato a 
testimoniare il capovolgimento realizzato da Gesù e a offrirsi per i fratelli. Giovanni capisce di 
essere chiamato a far toccare con mano a tutti la vicinanza di Dio; quella vicinanza che lui stesso 
ha potuto sperimentare sulle rive del fiume Giordano. Come lui, anche noi veniamo chiamati a 
testimoniare che il Dio di Gesù è un Dio che non se ne sta lontano “nell’alto dei cieli”; è un Dio che 
si mette in strada con l’uomo; è un Dio che attraversa le acque inquinate del Giordano per risalire 
e riprendere un cammino nuovo, facendosi carico della storia compromessa di ogni uomo, storia 
fatta spesso di grandi slanci, ma segnata anche da cocenti sconfitte. Giovanni “ha visto” e per questo 
“ha testimoniato”. Quando invece manca l’aver visto – cioè l’aver fatto esperienza personale della 
vicinanza del Signore – la nostra vita cristiana si riempie di luoghi comuni, abbonda di gesti e di 
parole irrilevanti e, perciò stesso, inconcludenti. Dunque, alla luce della Liturgia odierna, mettiamo 
tutto il nostro impegno per rendere attuale ed autentica la nostra esperienza di vicinanza del 
Signore e della sua logica rinnovatrice. Solo così, saremo anche noi suoi testimoni, perché con verità 
potremo dire di “aver visto” in prima persona gli effetti dell’amore di Dio sulla nostra vita. 

 
 

PREGHIAMO LA PAROLA… 
 

Padre tenerissimo, 
che governi il cielo e la terra, 

ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo 
e dona ai nostri giorni la tua pace. 

Amen. 
 

PER LEGGERCI DENTRO… 
 

Osservando ciò che sta avvenendo dentro di te e nella tua vita, cosa vedi? 
Quali sono le qualità che ti riconosci e che puoi esprimere per compiere il bene? 

Quali gesti concreti senti di poter compiere in questo tempo? 
 

 

       Buona Domenica                                                                                       Don Pierfrancesco                                          

http://www.sanpiodecimoloano.it/


 
 
                                           

     DELLA  SETTIMANA 
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       Loano (SV)  
 

 
 
 

Le offerte raccolte in questa domenica, frutto della vostra 
generosità, saranno utilizzate per i lavori di restauro della 

nostra chiesa. 
Vi ringraziamo per il vostro contributo. 

 
DOMENICA 18 GENNAIO 

Inizia l’Ottavario di Preghiera per l’Unità dei Cristiani che si concluderà 
domenica 25 gennaio. 

 
MARTEDI’ 20 GENNAIO 

Alle ore 20.45 inizia il Corso dei Fidanzati in preparazione al 
Matrimonio. 

 
È possibile consultare il Sito della nostra parrocchia dove 

trovate il cammino della nostra Comunità con i vari 
appuntamenti all’indirizzo: 
www.sanpiodecimoloano.it 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

              

                 Santi e Beati - SAN VINCENZO Martire 
                                              22 gennaio 
 

Uno dei santi più radicati nella memoria religiosa della Spagna, san 
Vincenzo di Saragozza, oggi ci ricorda come non servano 
"qualifiche" per diventare maestri e guide nella comunità cristiana, 
basta la volontà di testimoniare senza mediazioni il Vangelo. Era un 
diacono vissuto a cavallo tra il III e IV secolo e lavorava al fianco del 
vescovo Valerio, che sapeva di avere nel suo collaboratore un grande 
sostegno grazie al coraggio e alle capacità dimostrate. 
Vescovo e diacono venne arrestati, probabilmente 

nell'anno 304, durante la violenta persecuzione anticristiana scatenata da 
Diocleziano. Fu subito chiaro che tra i due il più "pericoloso" era Vincenzo, il cui 
eloquio era accompagnato dalla solida volontà di non cedere al persecutore. Atroci 
furono le torture che fu costretto a subire e che lo portarono alla morte. 

Pace e gioia                                                                                                               Accolito Lucio Telese 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prima Lettura - Dal libro del profeta Isaìa 
 

     Il Signore mi ha detto: "Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria". Ora ha 
parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a lui Giacobbe e a 
lui riunire Israele - poiché ero stato onorato dal Signore e Dio era stato la mia forza - e ha detto: "È 
troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti d'Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvezza fino all'estremità della terra". 
 

 
Salmo Responsoriale 

 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il 
peccato. Allora ho detto: “Ecco, io vengo”. 

"Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo". 
 
 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. 

 
 

Seconda Lettura - Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

     Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla 
Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, 
insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore 
nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
 

 
Vangelo - Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

     In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: "Ecco l'agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti 
a me, perché era prima di me". Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, perché 
egli fosse manifestato a Israele". Giovanni testimoniò dicendo: "Ho contemplato lo Spirito 
discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui 
che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo 
Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo". E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio". 
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